	Quinta per annum B
Giornata della Vita
O Padre che con amorevole cura ti accosti all’umanità sofferente e la unisci alla Pasqua del tuo Figlio, insegnaci a condividere con i fratelli il mistero del dolore per essere con loro partecipi della speranza del Vangelo. Per il nostro…


   PERDONO
Signore Gesù, perdonaci se non ci poniamo a servizio della vita, per diventare segno di speranza per chi soffre… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non uniamo la celebrazione liturgica a gesti di solidarietà che trasformano il mondo… e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se la fiducia in un mondo più giusto e fraterno non anima la nostra azione quotidiana… e abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, perché con amorevole cura ti accosti all’umanità sofferente

Grazie, Signore Gesù, che ci insegni a condividere con i fratelli il mistero del dolore per essere con loro partecipi della speranza del Vangelo

Grazie, Spirito, che ci aiuti a metterci a servizio per mostrare che siamo liberati dal male
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Dal vangelo secondo Marco
	In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni.
	Continua la “giornata di Cafarnao”: dopo l’insegnamento autorevole (non come gli scribi), il gesto “facile” di liberare l’uomo indemoniato: dallo stupore al timore nei presenti. Gesù entra nella casa di Simone con gli altri tre primi pescatori chiamati. Dalla liturgia (anche se oltre la routine) alla vita, per servirla

	La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva.
	Giobbe – la prima lettura di questa domenica – ci aiuta a capire i sentimenti di chi vive la malattia quando si fa pesante: la avvertiamo come un avversario potente, e forse come una punizione divina. Inoltre la febbre era considerata quasi come segno di possessione demoniaca. La guarigione vista come un esorcismo andato a buon fine. Il verbo usato la fece alzare richiama la risurrezione. Prima Gesù “fa risorgere” e poi la febbre lascia la suocera di Simone: causa ed effetto

	Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano
	Passato il sabato – con il divieto al lavoro – la gente si riversa davanti alla casa di Simone. Da non prendere troppo alla lettera tutti i malati e gli indemoniati … Tutta la città, che esprime comunque la buona risposta.
Si vede già un accenno al segreto messianico in quel ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano come nella sinagoga all’indemoniato

	Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!».
	La nuova settimana inizia con la preghiera Gesù in un luogo deserto. Obiettivo di Gesù non è sfruttare la fama che è sorta e subito cresciuta a Cafarnao, ma allargare il raggio di azione: perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto! 

	E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.
	Da Cafarnao alla Galilea, partendo sempre dalla possibilità offerta nel culto nelle loro sinagoghe al sabato. Alle parole pur autorevoli, ma sempre e solo parole – predicando – si uniscono i fatti: scacciando i demòni in cui anche i miracoli sono come esorcismi che hanno effetto



Con animo lieto
riconosciamo e lodiamo la tua bontà,
o Padre,
che ti manifesti in tanti momenti della nostra giornata,
e soprattutto quando siamo riuniti
per ascoltare la Parola e spezzare il Pane della Vita
che alimentano in noi la speranza del Vangelo.  

Il Figlio Gesù esce dalla sinagoga
ma non smette di rendere gloria al tuo nome,
perché i suoi gesti manifestano che sei accanto
al tuo popolo e rispondi alle attese degli ultimi.
La preghiera di Gesù nella notte
ci ricorda e indica che solo un vero legame con te
alimenta e dirige la nostra azione nel mondo
perché sia davvero riflesso della tenerezza
che sempre ci manifesti.

La nostra assemblea domenicale
si unisce alla grande festa del cielo
per cantare con gioia la lode che sale dal creato: Santo
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1 let. Padre, con amorevole cura ti accosti all’umanità sofferente e la unisci alla Pasqua del tuo Figlio 
Tutti Apri il nostro animo alla tua grazia, imitando le persone di Cafarnao che cercano in Gesù un segno della tua tenerezza e forza

2 let. Gesù, alimenti e dirigi la tua azione a servizio dell’umanità sofferente con tempi di preghiera, vera fonte di ogni dono autentico
Tutti Ogni battezzato cerchi di far crescere il servizio al vangelo con la forza che attinge in una preghiera aperta alla tua presenza e capace di lasciarsi guidare da te
  
3 let. Spirito, ci doni di condividere nel servizio alla vita la nostra fede nel Padre e il desiderio di imitare lo stile del Cristo
Tutti Rendici attenti alle tante persone che attendono da noi un gesto che manifesti ancora che Dio non abbandona l’umanità, e indica nell’amore sincero la strada per una vera pace nella giustizia
